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PREMESSA 

Il presente programma amministrativo nasce da un principio chiaro e concreto: mettere Uta e i suoi cittadini
al centro dell’azione pubblica. 

È il progetto di Uta Futura, una squadra composta da 17 persone, per lo più giovani, unite da un forte legame
con il territorio e da un profondo senso di responsabilità verso la comunità. Un gruppo che ha scelto di
mettersi in gioco con serietà, consapevolezza e spirito di servizio, portando idee, energie e competenze al
servizio del paese. 

Il programma è il risultato di un percorso di ascolto, confronto e analisi dei bisogni reali del territorio. Non
nasce da visioni astratte o promesse irrealizzabili, ma da una conoscenza concreta delle criticità e delle
potenzialità di Uta. 

L’obiettivo è costruire un’amministrazione presente, capace di intervenire in modo efficace e continuo,
migliorando la qualità della vita dei cittadini attraverso azioni semplici, concrete e misurabili. 

Ogni intervento proposto è pensato per rispondere a esigenze reali, con una visione di sviluppo equilibrato
che tenga insieme crescita, tutela del territorio, servizi e coesione sociale. 

Amministrare significa assumersi una responsabilità quotidiana: ascoltare, decidere, intervenire e rendere
conto. Significa costruire un rapporto diretto e trasparente con i cittadini, basato sulla fiducia e sulla
credibilità. 

Questo programma rappresenta un impegno chiaro: lavorare con serietà, rispetto, passione e amore per Uta,
mettendo al centro le persone e il bene della comunità. 
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Obiettivi strategici 

3. Potenziamento dei servizi scolastici 

1. SCUOLA, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Visione 

4. Sviluppo e ampliamento dell’offerta scolastica 

Interventi programmati 

1. Sviluppo del sistema educativo e prima infanzia 

2. Riqualificazione e sicurezza degli edifici scolastici 

l’amministrazione si impegna ad attivarsi per il completamento del nuovo plesso scolastico,
valorizzandone pienamente le potenzialità. 

rafforzamento del sistema educativo 0-6 attraverso la partecipazione attiva al coordinamento
pedagogico territoriale, con l’obiettivo di garantire qualità, continuità educativa e supporto alle
famiglie sin dalla prima infanzia 
attivazione immediata e piena operatività del nido d’infanzia di Via Mascagni 
sviluppo e potenziamento dei servizi educativi per la prima infanzia 

L’Amministrazione si impegna a garantire ambienti scolastici sicuri, decorosi e pienamente funzionali: 

•
• 

• 

completamento del plesso scolastico previsto dal progetto Iscol@ 
attuazione di interventi manutentivi e di riqualificazione delle strutture scolastiche esistenti e delle
aree esterne adiacenti, al fine di garantire sicurezza, decoro e piena fruibilità degli spazi
efficientamento energetico dei plessi esistenti per diminuire i consumi e migliorane il confort 

Rafforzare e qualificare l’offerta educativa su tutto il territorio comunale 
Garantire strutture scolastiche sicure, moderne e pienamente funzionali 
Sostenere concretamente le famiglie nella gestione quotidiana dei servizi scolastici 
Promuovere l’inclusione, il merito e il diritto allo studio 
Valorizzare il merito e l’impegno attraverso un sistema strutturato di borse di studio e incentivi, con
un aumento progressivo degli investimenti comunali a favore degli studenti più capaci e motivati
Integrare la scuola con il territorio, la cultura e le nuove competenze 

Per sostenere concretamente le famiglie: 

• 

•
• 

attivazione del tempo pieno e del tempo prolungato, anche attraverso il coinvolgimento di personale 
e servizi integrativi promossi dal Comune 
istituzione del servizio mensa nella scuola primaria e secondaria di primo grado 
realizzazione di percorsi casa- scuola sicuri, con segnaletica e interventi dedicati negli orari di
ingresso e uscita 

Non vogliamo solo scuole sicure. 
Vogliamo che Uta diventi una vera Città dell’Apprendimento: una comunità in cui ogni bambino, dal 
primo giorno di nido fino ai percorsi di studio più avanzati, trovi nel Comune un alleato concreto e presente. 

Una scuola che funziona è una scuola che accompagna, sostiene e valorizza ogni talento. 

•
•
•
•
• 

• 

•

•
• 

•
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•

Un sistema scolastico efficiente, inclusivo e di qualità, in grado di: 

•
•
• 

migliorare concretamente la vita delle famiglie 
offrire opportunità educative complete 
rendere Uta un punto di riferimento per i servizi scolastici nel territorio 

erogazione di contributi per materiale didattico e serviziscolastici 
istituzione e rafforzamento di borse di studio e incentivialmerito 
sostegno economico per attività sportive e culturali collegateal percorso educativo
supporto a viaggi di istruzione e percorsi formativi 

avvieremo un tavolo tecnico con la città metropolitana perportare a Uta il primo indirizzo di
Istruzione Superiore, riducendo il disagio del pendolarismogiovanile. 

promozione di attività ludico-ricreative gratuite nel periodo estivo per bambini e adolescenti
attivazione di laboratori e corsi formativi (lingue, informatica, teatro, arti, ecc.), anche in
collaborazione con il centro sociale e le realtà del territorio. Trasformazione degli spazi scolastici in
veri e propri centri di aggregazione 
istituzione di percorsi di formazione civica e politica aperta a tutti i cittadini, atta a promuovere la
partecipazione attiva e la conoscenza delle istituzioni 
promozione di incontri e percorsi tra professionisti (psicologi e terapeuti), insegnanti e studenti,
finalizzati alla crescita personale 
introduzione di un patto di corresponsabilità Comune-Scuola- Famiglia per il monitoraggio della
qualità dei servizi 
istituzione del Consiglio Comunale dei ragazzi, dando cosi voce ai giovani, imparando dalle loro
esigenze possiamo migliorare la formazione civica politica 

messa a disposizione di spazi e strumenti per favorire l’accesso alle tecnologie digitali, contrastando
il “digital divide” e garantire pari opportunità di accesso allo studio 
supporto alle famiglie e agli studenti nell’utilizzo di strumenti informatici per lo studio 

attivazione del nido d’infanzia di Via Mascagni 
avvio del servizio mensa 
attivazione delle iniziative necessarie al completamento e alla piena valorizzazione del nuovo plesso
scolastico 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 

5. Sostegno alle famiglie e diritto allo studio - “Zaino leggero”

7. Accesso alle tecnologie e strumenti digitali - “Uta connessa” 

6. Attività educative integrative e tempo libero - “Scuola H24” 

•
•
•
• 

•
• 

•

•

•

• 

•

• 

•
•
• 
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Obiettivi strategici 

2. Sostegno alla famiglia 

4. Servizi di assistenza e supporto 

3. Rafforzamento dei servizi sociali 

Interventi programmati 

1. Inclusione sociale e servizi per la persona 

2. FAMIGLIA, PERSONA, SOCIALE E INCLUSIONE 

Visione 

Sostenere concretamente le famiglie 
Promuovere iniziative di inclusione sociale e servizi di assistenza 
Rafforzare e strutturare il sistema dei servizi sociali rendendolo più efficiente e accessibile
Garantire inclusione e pari opportunità per persone con disabilità e fragilità 
Migliorare la qualità e la continuità dei servizi 

ampliamento dell’orario di presenza degli operatori sociali 
gestione trasparente ed efficiente delle risorse e dei fondi sociali 
attuazione di un piano di incremento del personale e valutazione di spazi adeguati, anche attraverso
l’individuazione di un nuovo stabile, al fine di garantire servizi più efficaci e la tutela della privacy
degli utenti 

istituzione di un centro per la famiglia, quale punto di riferimento per il supporto ai nuclei familiari
attivazione di servizi dedicati, tra cui incontri protetti/sorvegliati, consulenze psicologiche e servizi di
tutela della famiglia 
sviluppo di percorsi di accompagnamento e supporto alla genitorialità 
introduzione di voucher sportivi e sociali, destinati alle famiglie, con particolare attenzione a quelle
in condizioni di difficolta economica 

attivazione di interventi e programmi a favore delle persone neurodivergenti 
promozione di servizi e iniziative finalizzate alla socializzazione e all’inclusione sociale per 
bambini, adulti e anziani 
Promozione di servizi per il supporto alla crescita, con programmi finalizzati alla promozione sociale 
e al supporto alla crescita di minori in età preadolescenziale e adolescenziale, integrazione delle
diverse fasce d’età, facilitazione nella socializzazione in contesti strutturati con il supporto di
personale qualificato a disposizione per le diverse esigenze 
assistenza alle persone in condizioni di disagio economico, sociale e di disabilità 
attivazione di programmi strutturati di prevenzione e sensibilizzazione contro la violenza sulle donne 
e la violenza di genere, anche in collaborazione con scuole, associazioni e istituzioni 
attenzione alle disabilità sensoriali, favorendo la collaborazione con gli istituti e le realtà 
specializzate presenti nel territorio 

Una comunità cresce davvero quando nessuno resta indietro. 
L’Amministrazione intende costruire un sistema di servizi sociali vicino alle persone, capace di intercettare i
bisogni reali e offrire risposte concrete, tempestive e dignitose. 

Famiglia, fragilità, disabilità e inclusione rappresentano una priorità strutturale dell’azione amministrativa. 

•
•
•
•
• 

•
• 

• 

•
• 

• 

•
• 

•
• 

•
•
• 
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•
•
• 

• 

•
• 

•
• 

•

•

• 

•

•
•
• 

• 

•
• 

istituzione del centro per la famiglia
ampliamento dell’orario degli operatori sociali 

re-istituzione della Consulta dei Giovani, quale strumento di partecipazione attiva alla vita
amministrativa 
istituzione della Consulta degli Anziani, come spazio di ascolto, confronto e partecipazione, 
valorizzando l’esperienza e il ruolo degli anziani nella comunità 
promozione del dialogo tra generazioni e coinvolgimento diretto dei cittadini nelle scelte del 
territorio 

promozione di iniziative sociali, culturali e ricreative intergenerazionali per rafforzare il senso di
comunnità 
realizzazione di laboratori di cucina tradizionale e cultura locale 
attivazione di laboratori di memoria storica e artigianato, finalizzati alla valorizzazione delle
tradizioni e delle identità locali 
collaborazione con associazioni di volontariato, valorizzando gli spazi esistenti 
promozione di attività educative e laboratoriali anche all’interno della Casa Circondariali “Ettore
Scalas”, finalizzate all’inclusione, alla formazione e al reinserimento sociale 

istituzione di un servizio di trasporto sociale gratuito all’interno del territorio comunale, dedicato ad
anziani, persone con disabilità e cittadini in difficoltà 
attivazione di un servizio organizzato, anche tramite l’utilizzo di un pulmino comunale, con orari
flessibili e modalità di accesso semplici 
accompagnamento verso attività essenziali quali: 

o
o
o
o
o 

spesa 
visite mediche e servizi sanitari
uffici pubblici 
funzioni religiose 
cimitero 

collaborazione con associazioni di volontariato e realtà del territorio 

miglioramento del decoro e della manutenzione del cimitero comunale 
attenzione costante alla pulizia, all’ordine e alla sicurezza degli spazi 
incremento delle attrezzature a servizio dei cittadini, con particolare riferimento alle scalette mobili
per facilitare il raggiungimento dei loculi più alti 
programmazione di interventi di riqualificazione per garantire un luogo dignitoso, accessibile e
rispettoso della memoria dei nostri cari 

implementazione dell’assistenza domiciliare a cura di specialisti (assistenti sociali, psicologi, ecc…)
interventi a favore di persone disabili e indigenti 
supporto alle persone anziane e non autosufficienti 

Impegni prioritari 

5. Comunità e integrazione sociale 

7. Cura e dignità del cimitero comunale 

8. Partecipazione e coinvolgimento della comunità 

6. Mobilità solidale e supporto alle persone fragili 

•

•

• 
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• 

•
• 

•
•
•
•
• 

•
•
• 

•
• 

•
• 

• 

Migliorare l’accesso ai servizi sanitari per i cittadini 
Ridurre la necessità di spostamenti verso altri territori
Rafforzare la prevenzione e la cultura della salute 
Favorire la presenza di servizi sanitari sul territorio comunale
Migliorare la gestione delle emergenze e del primo soccorso 

promozione di campagne di prevenzione e informazione sanitaria
organizzazione di giornate dedicate a screening e controlli
sensibilizzazione sui corretti stili di vita e sulla prevenzione 

Un sistema sociale più strutturato, efficiente e vicino ai cittadini, in grado di: 

•
•
• 

sostenere concretamente le famiglie 
garantire assistenza dignitosa alle persone fragili
promuovere inclusione, coesione sociale e pari opportunità 

organizzazione di corsi di primo soccorso e cardio-protezione rivolti alla cittadinanza
installazione di defibrillatori nei punti strategici del territorio comunale 

attivazione dei primi programmi strutturati per l’inclusione, con particolare attenzione alle persone
neurodivergenti 
avvio degli interventi di manutenzione e riqualificazione del cimitero comunale 
avvio delle consulte come strumenti di partecipazione attiva della comunità 

attivazione e consolidamento dei rapporti diretti con ATS e con le istituzioni sanitarie competenti
risoluzione definitiva della criticità legata alla sede della guardia medica, oggi inadeguata, attraverso
l’individuazione di spazi idonei e funzionali 
supporto alla presenza e al potenziamento dei servizi di emergenza (118 e guardia medica) 

La salute rappresenta un diritto fondamentale e una priorità per la comunità. 
L’Amministrazione si impegna a migliorare concretamente l’accesso ai servizi sanitari sul territorio,
riducendo i disagi per i cittadini e favorendo la presenza di servizi di prossimità. 

Pur non essendo direttamente competente in materia sanitaria, il Comune intende svolgere un ruolo attivo di
impulso, coordinamento e supporto, affinchè i cittadini possano contare su servizi più accessibili. 

Risultato atteso 

Obiettivi strategici 

2. Formazione e sicurezza sanitaria 

3. SALUTE E SERVIZI SANITARI 

Visione 

Interventi programmati 

1. Prevenzione e informazione sanitaria 

3. Rafforzamento dei servizi sanitari locali 
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Risultato atteso 

Impegni prioritari 

5. Gestione delle emergenze 

6. Recupero e riattivazione della struttura RSA “Villa Ada” 

4. Realizzazione di un polo sanitario territoriale (poliambulatorio) 

•
• 

•
•
•
•
• 

Un sistema sanitario più accessibile e vicino ai cittadini, in grado di: 

•
•
•
• 

ridurre i disagi legati agli spostamenti 
migliorare la prevenzione e la qualità della vita
garantire maggiore sicurezza in caso di emergenza
offrire nuovi servizi sanitari sul territorio 

individuazione di più aree idonee per l’elisoccorso 
miglioramento del coordinamento territoriale per la gestione delle emergenze sanitarie 

avvio del confronto con ATS per il potenziamento dei servizi sanitari locali 
individuazione di spazi per l’attivazione di servizi sanitari di base 
installazione dei primi defibrillatori nei punti strategici 
attivazione del percorso di risoluzione del contenzioso e riapertura della RSA “Villa Ada”
attivazione della nuova sede idonea per la guardia medica 

• 

•
•
•
• 

impegno prioritario dell’Amministrazione per la risoluzione e mediazione del contenzioso
attualmente in essere, al fine di sbloccare la situazione della struttura RSA “Villa Ada” 
ripristino della piena disponibilità della struttura da parte del Comune 
avvio delle procedure per un nuovo affidamento e la riattivazione della struttura 
valorizzazione della RSA come presidio socio-sanitario fondamentale per il territorio
riconoscimento della struttura come risorsa strategica in grado di generare occupazione, servizi e
valore per l’intera comunità 

La riattivazione della struttura rappresenta una priorità assoluta, non solo per garantire servizi essenziali ai
cittadini, ma anche per restituire al territorio un’infrastruttura di grande valore oggi inutilizzata. 

•

•

• 

avvio di un progetto concreto per la realizzazione di un poliambulatorio territoriale, in grado di
offrire servizi sanitari di base e specialistici direttamente nel Comune di Uta 
individuazione di spazi idonei e avvio delle interlocuzioni con ATS e soggetti competenti per la sua
attivazione 
attivazione di servizi quali: 

o
o
o
o 

ambulatori medici specialistici 
punto prelievi 
servizi diagnostici di base 
consultorio e servizi di supporto alla persona 

•

• 

sviluppo di un modello di sanità di prossimità, capace di ridurre gli spostamenti dei cittadini verso
altri comuni 
integrazione del poliambulatorio con i servizi esistenti 

La realizzazione del poliambulatorio rappresenta un obiettivo strategico dell’Amministrazione, finalizzato a
garantire servizi sanitari più accessibili, tempestivi e vicini ai cittadini. 
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•
• 

•
•
•
•
• 

•
•
•
• 

• 

•
•
• 

• 

•
• 

restituire alla comunità strutture oggi inutilizzate
generare benefici sociali ed economici 

Aumentare il livello di sicurezza urbana 
Rafforzare il controllo e il presidio del territorio 
Migliorare la prevenzione e la capacità di intervento 
Rendere più efficiente la gestione delle emergenze 
Promuovere la cultura della sicurezza e del rispetto del territorio 

potenziamento e ampliamento del sistema di videosorveglianza nei punti strategici
installazione di nuove telecamere nelle aree più critiche 
utilizzo delle tecnologie per la prevenzione e il controllo del territorio 

sostegno concreto alle attività della protezione civile, anche attraverso supporto organizzativo e
logistico e valorizzazione del ruolo dei volontari 
rafforzamento della collaborazione con associazioni e volontari 
promozione di attività di formazione e sensibilizzazione alla gestione delle emergenze 

La sicurezza è una condizione fondamentale per la qualità della vita dei cittadini. 
L’Amministrazione intende rafforzare il presidio del territorio, migliorare la prevenzione e garantire una
gestione più efficace delle emergenze. 

Una comunità sicura è una comunità in cui le persone si sentono protette, ma anche informate, consapevoli e
preparate ad affrontare situazioni di rischio. 

potenziamento del servizio di polizia municipale 
incremento della presenza sul territorio, con particolare attenzione alle aree più sensibili
miglioramento dell’organizzazione e degli strumenti operativi 
rafforzamento della collaborazione con le forze dell’ordine presenti sul territorio, in particolare con 
la stazione dei Carabinieri 
valorizzazione e rafforzamento del ruolo della Compagnia Barracellare, quale presidio fondamentale
per il controllo del territorio rurale, in coordinamento con la polizia municipale e le forze dell’ordine 

Obiettivi strategici 

Interventi programmati 

1. Presidio e controllo del territorio 

2. Videosorveglianza e sicurezza urbana 

4. SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 

Visione 

4. Comunicazione e prevenzione del rischio 

3. Protezione civile e gestione delle emergenze 
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•

•

• 

•
•
•
• 

•
• 

•
•
• 

•
•
•
•
• 

Un territorio più sicuro, informato e preparato, in cui: 

•
•
•
• 

i cittadini si sentono protetti 
le emergenze sono gestite in modo efficace 
si riducono i disagi legati a situazioni critiche
cresce la cultura della sicurezza e del rispetto 

potenziamento del sistema di videosorveglianza 
rafforzamento della presenza della polizia municipale sul territorio
attivazione di sistemi di comunicazione preventiva per le aree a rischio
attivazione di un canale diretto per le emergenze 
avvio di programmi di educazione civica e sicurezza 

promozione di percorsi di educazione civica rivolti in particolare ai giovani 
organizzazione di incontri nelle scuole con la protezione civile per favorire la conoscenza dei
comportamenti corretti in situazioni di emergenza 
realizzazione di incontri informativi aperti alle famiglie negli spazi comunali 
coinvolgimento di educatori, professionisti e forze dell’ordine in attività di sensibilizzazione
promozione di iniziative per prevenire comportamenti dannosi come vandalismo, degrado e
mancanza di rispetto degli spazi pubblici 

attivazione di un sistema dedicato per le segnalazioni dei cittadini 
semplificazione delle modalità di comunicazione con il Comune 
miglioramento dei tempi di risposta alle criticità segnalate 
attivazione di un canale diretto e di un numero dedicato nelle fasce di emergenza, per garantire
comunicazioni tempestive e ridurre i disagi per la popolazione 

installazione di sistemi informativi e segnaletica preventiva in prossimità dei guadi e delle aree a
rischio esondazione, per informare tempestivamente i cittadini 
potenziamento dei sistemi di comunicazione alla popolazione in caso di criticità, al fine di evitare
disagi, accumuli di traffico e situazioni di rischio 
miglioramento del coordinamento tra enti per la gestione delle situazioni emergenziali 

Un Comune funziona davvero quando la sua macchina amministrativa è efficiente, organizzata e composta
da persone che lavorano in un clima positivo e collaborativo. 

L’Amministrazione intende riportare al centro il valore del personale comunale, costruendo una squadra
solida, motivata e orientata al servizio del cittadino. 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 

5. Segnalazioni e rapporto con i cittadini 

6. Educazione civica e cultura della sicurezza 

5. MACCHINA AMMINISTRATIVA, TRASPARENZA E RAPPORTO CON I CITTADINI 

Visione 
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Rafforzare e rendere più efficiente la macchina amministrativa 
Migliorare l’organizzazione interna e il clima lavorativo 
Potenziare l’organico comunale per garantire servizi adeguati 
Rendere l’azione amministrativa più trasparente, comprensibile e accessibile
Rafforzare il rapporto diretto tra Comune e cittadini 
Garantire ascolto, presenza e risposte concrete 
Semplificare i processi e migliorare la qualità dei servizi 

riorganizzazione interna degli uffici per migliorare efficienza e funzionalità
valorizzazione delle competenze del personale comunale 
promozione di un ambiente di lavoro collaborativo, motivante e orientato al risultato
introduzione di strumenti organizzativi e gestionali più efficienti 

progressivo rafforzamento dell’organico comunale, oggi sottodimensionato, al fine di garantire
servizi più efficienti e tempi di risposta adeguati 
rafforzamento del personale finalizzato non solo al miglioramento dei servizi per i cittadini, ma
anche ad alleggerire la mole di lavoro degli operatori, oggi spesso sotto pressione, e a prevenire
fenomeni di demotivazione o trasferimento verso altri enti e comparti 
programmazione di nuove assunzioni in base alle reali esigenze degli uffici 
miglioramento della distribuzione delle risorse umane 
favorire la progressione delle carriere valorizzando merito, competenza e impegno 

Allo stesso tempo, il Comune deve tornare ad essere una presenza concreta e costante per i cittadini: una
struttura affidabile, accessibile e capace di dare risposte rapide, senza lasciare nessuno solo o senza
interlocutori. 

potenziamento dei canali di comunicazione istituzionale (sito, social, avvisi) 
miglioramento dell’accessibilità del sito istituzionale, rendendolo uno strumento realmente utile,
chiaro e facilmente navigabile 
aggiornamenti tempestivi su lavori, servizi e attività del Comune 
diffusione di informazioni chiare su opportunità, bandi e iniziative 
attivazione di un canale istituzionale per la trasmissione in diretta e la consultazione dei Consigli
Comunali, garantendo piena accessibilità e trasparenza 

pubblicazione chiara, accessibile e aggiornata degli atti e delle decisioni amministrative
comunicazione puntuale e comprensibile delle attività svolte e dei risultati raggiunti 
documentazione amministrativa argomentata, spiegata e facilmente consultabile da tutti i cittadini
utilizzo di un linguaggio semplice e comprensibile 
massima trasparenza sui costi dell’amministrazione, con pubblicazione chiara e sempre consultabile
di compensi, rimborsi e spese degli amministratori 

Obiettivi strategici 

3. Trasparenza amministrativa 

2. Potenziamento del personale 

5. Ascolto, presenza e partecipazione 

4. Comunicazione e rapporto con i cittadini 

Interventi programmati 

1. Rafforzamento della macchina amministrativa 

•
•
•
•
•
•
• 

•
•
•
• 

•

• 

•
•
• 

•
•
•
•
• 

•
• 

•
•
• 
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•
•
• 

•
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
•
•
• 

sviluppo e potenziamento dei servizi digitali per i cittadini
accesso online ai principali servizi comunali 
supporto ai cittadini nell’utilizzo degli strumenti digitali 

miglioramento dell’accessibilità agli uffici comunali
semplificazione delle procedure amministrative 
riduzione dei tempi di risposta e maggiore efficienza nei servizi 

avvio della riorganizzazione della macchina amministrativa
potenziamento progressivo dell’organico comunale 
miglioramento della trasparenza e accessibilità delle informazioni
rafforzamento dei canali di comunicazione istituzionale 
garanzia di presenza e ascolto costante da parte dell’amministrazione 

Un Comune più efficiente, organizzato e vicino ai cittadini, in cui: 

•
•
•
•
• 

il personale lavora in modo coordinato, valorizzato e sostenuto 
i servizi sono più rapidi ed efficaci 
i cittadini trovano informazioni chiare e facilmente accessibili 
l’amministrazione è trasparente, controllabile e affidabile 
ogni cittadino può contare su un’amministrazione presente, disponibile e pronta ad ascoltare 

organizzazione di incontri pubblici e momenti di confronto con i cittadini 
attivazione di strumenti per raccogliere segnalazioni, proposte e suggerimenti 
presenza costante e disponibilità della Giunta: il Sindaco e gli Assessori, ciascuno per le proprie
competenze, saranno direttamente accessibili ai cittadini, garantendo ascolto, confronto e risposte
concrete 
coinvolgimento attivo della comunità nelle scelte di interesse collettivo 
costruzione di un rapporto continuo con i cittadini, affinché nessuno si senta lasciato solo o privo di
interlocutori 

Il territorio rappresenta l’identità e il futuro della comunità. 
L’Amministrazione intende promuovere uno sviluppo urbanistico ordinato, chiaro e sostenibile, capace di
superare rigidità, vincoli e criticità che negli anni hanno limitato la crescita del paese. 

Uta deve poter crescere in modo equilibrato, valorizzando il proprio patrimonio e migliorando concretamente
la qualità della vita dei cittadini, attraverso spazi più curati, funzionali e pienamente vivibili. 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 

Obiettivi strategici 

7. Comune digitale 

6. URBANISTICA E TERRITORIO 

Visione 

6. Semplificazione e accesso ai servizi 
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•
•
•
•
•
•
• 

•
•
•
• 

•

•

• 

•
•
•
• 

•
•
• 

•

Regolarizzare e rendere più chiaro lo sviluppo urbanistico
Migliorare e aggiornare la pianificazione territoriale 
Superare vincoli e criticità che limitano lo sviluppo
Valorizzare il centro storico e il patrimonio comunale
Riqualificare e rendere pienamente fruibili gli spazi pubblici
Garantire un territorio più ordinato, decoroso e funzionale
Tutelare il territorio, il paesaggio e le aree agricole 

interventi mirati per il recupero e la riqualificazione del centro storico
incentivazione del riuso degli immobili esistenti 
valorizzazione dell’identità storica e architettonica del paese
miglioramento del decoro urbano e della qualità degli spazi 

manutenzione programmata degli immobili pubblici 
recupero e riutilizzo degli edifici comunali per servizi utili alla comunità
ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi pubblici, evitando abbandono e sprechi 

interventi di miglioramento del decoro urbano e della qualità degli spazi pubblici 

adeguamento del PUC al PPR (Piano Paesaggistico Regionale) 
completamento del processo di aggiornamento degli strumenti urbanistici comunali 
revisione e semplificazione delle norme urbanistiche per renderle più chiare e applicabili 
riordino e aggiornamento della documentazione urbanistica, rendendola facilmente consultabile e
comprensibile per cittadini, tecnici e imprese 

•
• 

•
• 

individuazione di aree da destinare alla realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
pianificazione di nuovi lotti da destinare all’edilizia popolare, con particolare attenzione alle famiglie
in difficoltà e ai giovani 
collaborazione con enti sovracomunali per intercettare finanziamenti e programmi dedicati 
definizione di criteri chiari e trasparenti per l’assegnazione degli alloggi 

L’obiettivo è garantire il diritto alla casa, favorire l’autonomia delle famiglie e contrastare le difficoltà
abitative presenti sul territorio. 

revisione, ed riduzione dei vincoli del centro storico per favorire il recupero e la valorizzazione degli
immobili 
completamento dell’iter di revisione e sblocco dei vincoli idrogeologici, garantendo al contempo
sicurezza e possibilità di sviluppo per i cittadini 
individuazione di soluzioni che permettano uno sviluppo equilibrato, sostenibile e coerente con il
territorio 

2. Revisione dei vincoli e sviluppo del territorio 

5. Edilizia residenziale pubblica e accesso alla casa 

6. Riqualificazione del territorio e degli spazi urbani 

3. Valorizzazione del centro storico e del centro matrice 

4. Manutenzione e valorizzazione del patrimonio comunale 

Interventi programmati 

1. Aggiornamento e riordino della pianificazione urbanistica 
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•
•
•
•
• 

Un territorio più ordinato, valorizzato e vivibile, in cui: 

•
•
•
•
•
• 

le regole urbanistiche sono chiare e applicabili 
i cittadini possono investire e sviluppare con maggiore certezza
il patrimonio comunale viene recuperato e utilizzato 
gli spazi pubblici tornano ad essere vissuti quotidianamente 
il paese cresce in modo equilibrato, sostenibile e armonico 
lo sviluppo e il progresso sono compatibili e sostenibili 

avvio del processo di adeguamento e aggiornamento del PUC 
revisione dei vincoli del centro storico 
completamento dell’iter sui vincoli idrogeologici 
avvio di un piano di riqualificazione degli spazi pubblici e delle aree degradate
individuazione delle aree per edilizia residenziale pubblica 

•
•
• 

• 

• 

riqualificazione delle aree trascurate o sottoutilizzate 
valorizzazione delle diverse zone del paese, evitando squilibri e abbandono 
avvio di un piano strutturato di riqualificazione degli spazi oggi dimenticati o poco valorizzati,
trasformandoli in luoghi vivi, curati e accessibili alla comunità 
recupero di piazze, aree verdi e spazi pubblici inutilizzati, con l’obiettivo di creare nuovi punti di
aggregazione diffusi sul territorio 
realizzazione di aree verdi attrezzate per animali, progettate in modo moderno e funzionale, con
spazi di sgambamento, zone d’ombra, punti acqua e sistemi per la pulizia, integrate nel contesto
urbano e accessibili ai cittadini 

Questi interventi rappresentano un investimento concreto sul benessere collettivo: spazi curati favoriscono
l’incontro, rafforzano il senso di appartenenza e contribuiscono a prevenire il degrado urbano. 

L’Amministrazione sostiene la transizione ecologica e le energie rinnovabili, ma si oppone con fermezza a
ogni forma di speculazione energetica che comprometta il paesaggio, il suolo agricolo e l’identità del
territorio. 

Uta non può diventare il luogo in cui grandi impianti industriali vengono imposti senza equilibrio con
l’ambiente, con l’agricoltura e con la qualità della vita dei cittadini. 

•
• 

•
•
• 

difesa delle aree agricole e paesaggistiche da interventi incompatibili 
opposizione istituzionale e amministrativa ai grandi impianti fotovoltaici o agrivoltaici che
comportino consumo di suolo o impatti rilevanti 
partecipazione attiva del Comune nei procedimenti autorizzativi 
coinvolgimento dei cittadini e delle realtà locali nei processi decisionali 
promozione di un modello energetico sostenibile basato su autoconsumo, comunità energetiche e
utilizzo di superfici già urbanizzate 

sviluppo sì, ma nel rispetto del territorio. 

Risultato atteso 

Principio guida:

Impegni prioritari 

7. Tutela del territorio dalla speculazione energetica 

8. Comunità Energetica Rinnovabile di Uta (CER Uta) 
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Migliorare la sicurezza stradale 
Rendere più fluida e ordinata la circolazione 

Una comunità energetica pienamente operativa entro il 2030, in cui: 

•
•
•
•
• 

le bollette dei cittadini aderenti si riducono in modo misurabile 
i costi energetici del Comune diminuiscono, liberando risorse per altri servizi 
l'energia è prodotta su superfici già costruite, senza consumo di suolo agricolo 
Uta dispone di un modello replicabile e riconoscibile di autogoverno energetico 
il Comune non subisce passivamente la transizione energetica, ma la guida nell'interesse della
propria comunità 

La viabilità è uno degli elementi centrali per la qualità della vita dei cittadini. 
Muoversi in modo sicuro, ordinato ed efficiente significa ridurre disagi, migliorare i tempi di spostamento e
rendere il paese più vivibile. 

L’Amministrazione intende intervenire in modo strutturato per risolvere criticità esistenti, migliorare la
sicurezza stradale e costruire un sistema di mobilità moderno ed efficiente, con particolare attenzione alle
esigenze quotidiane dei residenti, dei lavoratori pendolari e delle attività produttive. 

avvio dello studio di fattibilità tecnico-economica entro i primi sei mesi di mandato, con accesso al
finanziamento regionale a fondo perduto già deliberato dalla Giunta regionale sarda 
costituzione formale della CER Uta entro il primo anno e mezzo di mandato 
presentazione della domanda ai bandi regionali previsti dal Fondo istituito con L.R. 20/2024, che
stanzia risorse per il periodo 2025–2030 destinato esplicitamente anche alle comunità energetiche e
ai Comuni 
installazione degli impianti e attivazione della tariffa incentivante GSE entro la fine del mandato 

L'Amministrazione promuove la transizione energetica come opportunità concreta per i cittadini, non come
slogan. L'energia prodotta localmente deve ridurre le bollette delle famiglie, abbattere i costi del Comune e
restare nel territorio — non arricchire soggetti esterni. 

Uta ha le condizioni per costruire una propria comunità energetica: edifici pubblici, superfici già urbanizzate,
un quadro normativo maturo e strumenti di finanziamento regionali disponibili. Manca solo la volontà 
politica di avviare il percorso. 

• utilizzo degli edifici pubblici comunali — scuole, municipio, palestra, altri immobili — come prima 
sede degli impianti di produzione 
coinvolgimento aperto di cittadini, famiglie, imprese locali e realtà del terzo settore come soci della
CER 
accesso ai contributi regionali a fondo perduto per lo studio di fattibilità, già attivati dalla Regione
Sardegna per i Comuni sardi 
distribuzione dei benefici economici ai membri, con priorità alle famiglie in difficoltà economica
gestione trasparente e partecipata della comunità energetica, con rendiconto pubblico annuale 

•

•

• 
• 

• 

•
• 

•

•
• 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 

Obiettivi strategici 

7. VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE 

Visione 
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•
•
•
•
• 

•
•
•
• 

• 

•
• 

•
• 

•

•

• 

•
•
• 

•
•
•
• 

•
•
• 

•

Ridurre i disagi legati a traffico e viabilità 
Migliorare i collegamenti interni ed esterni 
Sviluppare forme di mobilità sostenibile 
Facilitare gli spostamenti quotidiani dei cittadini
Garantire accessibilità e inclusione negli spazi pubblici 

sviluppo di percorsi ciclo-pedonali 
incentivazione di forme di mobilità alternativa
realizzazione di collegamenti sicuri per pedoni e ciclisti 

sistemazione e messa in sicurezza del ponticello in via Argiolas Mannas 

introduzione e revisione dei sensi unici per migliorare la fluidità del traffico
razionalizzazione della viabilità nei punti più congestionati 
miglioramento dell’accessibilità alle diverse zone del paese 

individuazione e realizzazione di nuove aree parcheggio nelle zone più critiche
riorganizzazione e razionalizzazione degli spazi di sosta esistenti 
miglioramento della segnaletica e della gestione dei parcheggi 
studio di soluzioni per una distribuzione più equilibrata dei parcheggi sul territorio 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade 
messa in sicurezza dei tratti più critici 
miglioramento della segnaletica orizzontale e verticale 
realizzazione di rotatorie nei punti più pericolosi, tra cui l’incrocio al km 13,700 della SP2, oggi
caratterizzato da un attraversamento a croce ad alta pericolosità 
installazione di sistemi di moderazione della velocità a basso impatto, progettati per rallentare la
circolazione senza creare disagi 
interventi mirati nelle zone in cui si registrano velocità elevate 
intensificazione dei controlli con la polizia municipale, anche attraverso strumenti come autovelox
programmati 

realizzazione di nuovi marciapiedi nelle aree carenti 
ripristino e sistemazione dei marciapiedi esistenti oggi compromessi da erbacce, accumuli di terra e
degrado 
abbattimento delle barriere architettoniche e adeguamento dei percorsi pedonali per garantire
accessibilità a tutti 
realizzazione di percorsi accessibili anche per persone non vedenti e ipovedenti, attraverso sistemi
tattili e segnalazioni dedicate nei punti strategici 
miglioramento della sicurezza per pedoni, anziani, persone con disabilità e famiglie 

5. Mobilità sostenibile 

4. Parcheggi e gestione della sosta 

6. Interventi su criticità specifiche 

3. Organizzazione della circolazione 

Interventi programmati 

1. Manutenzione e sicurezza della rete stradale 

2. Marciapiedi, accessibilità e sicurezza pedonale 
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•

•
•
• 

•

•

•

• 

•

•
• 

•

• 

•
• 

• 

• 

•
•
• 

•
•
• 

interventi mirati nei punti critici della viabilità locale 

interventi immediati su strade, marciapiedi e sicurezza
avvio della riorganizzazione della viabilità e dei parcheggi
gestione efficace delle criticità legate ai guadi 

potenziamento della navetta di collegamento con il servizio CTM
miglioramento dell’integrazione con i sistemi di trasporto esistenti 

individuazione di un’area idonea per lo sviluppo di una nuova zona artigianale 
localizzazione in posizione strategica, facilmente accessibile ai mezzi pesanti e non impattante sul
centro abitato 
miglioramento della viabilità a supporto delle attività produttive 

miglioramento della gestione della viabilità in caso di esondazioni 
installazione di sistemi informativi e segnaletica preventiva per evitare disagi e accumuli di traffico
potenziamento della comunicazione ai cittadini in caso di chiusura dei guadi 

potenziamento e ammodernamento dell’illuminazione pubblica nelle aree attualmente carenti o non
servite 
sostituzione degli impianti obsoleti con soluzioni più efficienti e moderne 
estensione della rete di illuminazione nelle zone oggi prive di adeguata copertura 
miglioramento della sicurezza stradale e urbana attraverso una illuminazione più efficace 

avvio di interlocuzioni con istituti di credito per favorire l’insediamento di nuovi servizi bancari sul
territorio 
individuazione di soluzioni più accessibili e dotate di adeguati spazi di parcheggio 

studio e promozione della realizzazione di una viabilità alternativa al centro urbano, con funzione di
circonvallazione 
particolare attenzione alle esigenze dei lavoratori pendolari, al fine di facilitare l’ingresso e l’uscita
dal paese e ridurre i tempi di percorrenza 
valutazione e sviluppo di soluzioni viarie per migliorare il collegamento con le aree oltre il fiume
Cixerri, a supporto dei residenti e delle attività agricole 
potenziamento dei collegamenti con i comuni limitrofi, attraverso soluzioni infrastrutturali (viadotti 
o ponti) che consentano di superare il Rio Mannu e migliorare l’accessibilità verso Assemini e
Decimomannu 
miglioramento dell’accesso alla stazione ferroviaria 

Impegni prioritari 

9. Trasporto pubblico 

11. Aree produttive e logistica 

7. Gestione delle emergenze e guadi 

10. Servizi e accessibilità territoriale 

8. Collegamenti e infrastrutture strategiche 

12. Illuminazione pubblica e sicurezza urbana 
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•
• 

•
•
•
•
• 

•
•
•
• 

• 

• 

Migliorare pulizia e decoro urbano 
Contrastare degrado e comportamenti incivili
Valorizzare gli spazi pubblici e il verde 
Rafforzare il senso civico e il rispetto del territorio
Migliorare la qualità della vita dei cittadini 

Un sistema viario più sicuro, ordinato ed efficiente, in cui: 

•
•
•
•
• 

il traffico è più fluido e meno congestionato 
i cittadini si muovono in sicurezza 
gli spostamenti quotidiani risultano più rapidi ed efficienti 
si riducono i disagi legati a traffico, parcheggi e collegamenti
il paese è più sicuro anche nelle ore serali e notturne 

avvio dello studio per la viabilità alternativa al centro urbano
avvio del piano di potenziamento dell’illuminazione pubblica 

Un paese pulito, curato e rispettato è un paese più vivibile, più sicuro e più dignitoso. 
L’Amministrazione intende intervenire in modo concreto sul decoro urbano, affiancando manutenzione e
controlli a un percorso culturale che coinvolga l’intera comunità. 

miglioramento del servizio di nettezza urbana, con attenzione all’efficienza e alla continuità degli
interventi 
rafforzamento dei controlli e contrasto ai comportamenti incivili 
interventi mirati nelle aree più critiche del territorio 
maggiore attenzione al decoro urbano attraverso una gestione più efficace del servizio 

potenziamento dei servizi di pulizia urbana 
manutenzione costante di strade, piazze e spazi pubblici 
eliminazione di erbacce, rifiuti e situazioni di degrado 
piano strutturato di disinfestazione e derattizzazione, con interventi programmati per contrastare in
modo efficace la presenza di blatte e altri infestanti 
programmazione di interventi specifici contro la proliferazione delle zanzare, per garantire la piena
fruibilità di parchi e spazi pubblici durante il periodo estivo 
interventi mirati sulla rete di smaltimento delle acque meteoriche, con risifonatura delle caditoie e
dei blocchi nelle aree maggiormente interessate da odori sgradevoli, per eliminare in modo
strutturale e definitivo le esalazioni e migliorare il decoro e la qualità della vita 

Risultato atteso 

Obiettivi strategici 

2. Servizio di nettezza urbana 

Interventi programmati 

1. Pulizia e manutenzione del territorio 

8. AMBIENTE, DECORO URBANO E QUALITÀ DELLA VITA 

Visione 

• 

•
•
• 
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7. Tutela e gestione degli animali 

4. Educazione civica e rispetto del territorio 

8. Tutela dell’ambiente, equilibrio uomo-natura 

5. Valorizzazione del verde e degli spazi pubblici 

3. Contrasto al degrado e ai comportamenti incivili 

6. Riqualificazione degli spazi e nuove aree per la comunità 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
•
• 

•
•
•
•
• 

manutenzione e cura delle aree verdi 
miglioramento della fruibilità dei parchi e degli spazi di aggregazione
riqualificazione delle aree trascurate 

rafforzamento dei controlli contro abbandono dei rifiuti e atti di vandalismo
introduzione di strumenti di prevenzione e monitoraggio 
azioni concrete per tutelare il decoro urbano 

avvio di un piano di recupero degli spazi pubblici oggi poco valorizzati o abbandonati
trasformazione di queste aree in luoghi vivi, curati e accessibili 
creazione di nuovi punti di aggregazione distribuiti nel territorio 
realizzazione di spazi dedicati anche agli animali, integrati nel contesto urbano 

promozione di una cultura del rispetto degli animali e della convivenza civile 
collaborazione con veterinari e associazioni per prevenzione, sterilizzazioni e microchippatura
sostegno alle adozioni consapevoli e contrasto al randagismo 
realizzazione di aree attrezzate per lo sgambamento 
tutela delle colonie feline in collaborazione con volontari 

Il territorio di Uta rappresenta un patrimonio ambientale di valore straordinario, riconosciuto a livello
regionale e nazionale, che deve essere tutelato e valorizzato con responsabilità e visione. 

In questo contesto, la presenza dell’Oasi WWF di Monte Arcosu rappresenta un elemento di grande valore
ambientale, naturalistico e sociale per l’intero territorio, che contribuisce a rendere Uta un punto di
riferimento nella tutela della biodiversità e nello sviluppo sostenibile. 

L’Amministrazione intende promuovere un modello fondato sull’equilibrio tra uomo e natura, superando
ogni contrapposizione e costruendo una gestione consapevole e sostenibile del territorio. 

•

•

• 

tutela e valorizzazione delle aree naturali, attraverso la collaborazione con enti, istituzioni e
associazioni impegnate nella protezione dell’ambiente 
collaborazione e dialogo con realtà strutturate presenti sul territorio, tra cui il WWF, per valorizzare
progetti ambientali, educativi e di inclusione sociale legati al territorio 
promozione di iniziative di educazione ambientale e sensibilizzazione rivolte a cittadini, scuole e
giovani 

•
• 

• 

avvio di percorsi educativi rivolti a giovani e cittadini, in collaborazione con scuole e famiglie
organizzazione di incontri, laboratori ed eventi per promuovere il rispetto degli spazi pubblici e delle
persone 
coinvolgimento di educatori, professionisti e istituzioni 

L’obiettivo è prevenire i comportamenti scorretti e costruire una comunità più consapevole e responsabile. 
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•
•
•
•
• 

•
•
•
•
• 

Un paese più ordinato, pulito e vivibile, in cui: 

•
•
•
• 

gli spazi pubblici sono rispettati e valorizzati
si riducono degrado e inciviltà 
cresce il senso di appartenenza 
migliora la qualità della vita 

Sostenere e valorizzare le associazioni sportive e culturali 
Promuovere lo sport come strumento educativo e sociale 
Favorire l’aggregazione e la partecipazione della comunità 
Rafforzare il ruolo del Comune come punto di riferimento per il mondo associativo
Generare sviluppo economico attraverso eventi e iniziative diffuse sul territorio 

piano immediato di pulizia e manutenzione del territorio 
avvio dei percorsi di educazione civica 
riqualificazione delle prime aree degradate 
realizzazione delle prime aree attrezzate per animali 
avvio di un confronto strutturato con enti, associazioni e portatori di interesse, inclusi soggetti
impegnati nella tutela ambientale, per la gestione dell’ambiente e della fauna selvatica 

Lo sport e le associazioni rappresentano il cuore della vita sociale di una comunità. 
Non sono solo attività ricreative, ma strumenti fondamentali di crescita, educazione, inclusione e
partecipazione. 

Uta ha oggi una presenza importante di associazioni sportive e culturali, che meritano di essere sostenute e
valorizzate. L’Amministrazione intende segnare un cambio di passo, riconoscendo il loro ruolo centrale e
costruendo un rapporto stabile, concreto e collaborativo. 

•
• 

•

• 

attenzione alla conservazione della biodiversità e degli equilibri naturali del territorio 
sviluppo di un dialogo costante tra istituzioni, mondo ambientalista, agricoltori e portatori di 
interesse locali, al fine di costruire soluzioni condivise 
sostegno a politiche di gestione responsabile della fauna selvatica, nel rispetto delle normative 
vigenti e degli equilibri ecosistemici 
riconoscimento del ruolo della caccia, come parte della tradizione del territorio e come strumento di
gestione e contenimento della fauna selvatica, quando esercitata nel pieno rispetto delle regole, della
sicurezza e dell’equilibrio ambientale 
attenzione alle esigenze del comparto agricolo, anche in relazione alla presenza della fauna selvatica,
promuovendo interventi equilibrati e sostenibili 

• 

L’obiettivo è costruire un modello di convivenza armoniosa tra uomo e ambiente, in cui tutela, sviluppo e
tradizione possano coesistere nel rispetto reciproco, garantendo la salvaguardia del territorio e il benessere
della comunità. 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 

Obiettivi strategici 

Interventi programmati 

9. SPORT, ASSOCIAZIONI E AGGREGAZIONE 

Visione 
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Risultato atteso 

Impegni prioritari 

6. Spazi e strutture 

2. Collaborazione e rete territoriale 

1. Sostegno concreto alle associazioni 

4. Sport come strumento educativo e sociale 

5. Eventi diffusi e sviluppo economico locale 

3. Rilancio dei comitati e della partecipazione 

• 

•
•
• 

•
•
• 

• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

Una comunità più viva, partecipata e dinamica, in cui: 

miglioramento e valorizzazione degli impianti sportivi esistenti
ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi disponibili 
supporto alle associazioni nella gestione delle strutture 

rafforzamento del rapporto con le associazioni 
sostegno concreto e continuativo alle attività sportive e culturali
avvio di una programmazione strutturata di eventi sul territorio 

costruzione di un rapporto continuo e strutturato tra Comune e associazioni
coinvolgimento attivo delle realtà associative nella programmazione delle attività
valorizzazione delle competenze e delle esperienze presenti sul territorio 

promozione dello sport tra i giovani come strumento di crescita, educazione e inclusione
sostegno alle attività sportive rivolte a tutte le fasce d’età 
incentivazione della partecipazione a iniziative sportive e ricreative 

sostegno alle associazioni sportive e culturali non solo dal punto di vista economico, ma anche
organizzativo e istituzionale 
affiancamento nella progettazione e realizzazione delle iniziative 
supporto nella gestione delle attività e nell’accesso a contributi e opportunità 
costruire un’amministrazione presente e collaborativa 

promozione e sostegno alla nascita e al rafforzamento dei comitati locali per l’organizzazione di
feste, sagre e iniziative 
supporto organizzativo e istituzionale per facilitare la realizzazione degli eventi 
valorizzazione delle tradizioni e delle identità locali 
incrementare la vitalità civica e rafforzare il senso di comunità 

• 

•
• 

programmazione di eventi sportivi, culturali ed enogastronomici distribuiti in modo capillare su tutto 
il territorio 
valorizzazione delle piazze e degli spazi pubblici, anche quelli meno utilizzati 
costruzione di un calendario annuale di iniziative in grado di rendere Uta un paese vivo e attrattivo 

Gli eventi devono diventare uno strumento di sviluppo, capaci di generare movimento economico,
coinvolgere le attività locali e creare benefici diffusi per tutta la comunità. 
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•
•
•
• 

•
•
•
•
• 

•
•
• 

•
• 

• 

•
•
• 

•
•
•
• 

le associazioni sono sostenute e valorizzate 
lo sport diventa uno strumento di crescita e inclusione 
il paese torna ad essere animato e attrattivo 
gli eventi generano benefici sociali ed economici diffusi 

creazione di un calendario annuale di eventi culturali
promozione di attività legate a teatro, musica, arte e tradizioni
organizzazione di iniziative durante tutto l’anno 

realizzazione o individuazione di un centro culturale e polifunzionale
creazione di un punto di riferimento per eventi, incontri e attività
utilizzo degli spazi comunali in modo continuativo e organizzato 

Valorizzare la storia e l’identità di Uta 
Coinvolgere attivamente giovani e anziani 
Rafforzare il senso di comunità 
Promuovere attività culturali diffuse e accessibili 
Trasformare la cultura in uno strumento di crescita sociale ed economica 

sostegno concreto ai giovani che vogliono creare e sviluppare progetti culturali 
supporto alla nascita e al rafforzamento di associazioni e comitati locali 
collaborazione attiva con chi organizza feste, sagre ed eventi 
promozione di iniziative intergenerazionali che coinvolgano giovani e anziani, favorendo il
trasferimento di conoscenze, tradizioni e identità culturale 

La cultura rappresenta l’identità viva di una comunità, il legame tra passato, presente e futuro. 
Uta deve riscoprire, valorizzare e trasmettere la propria storia, le proprie tradizioni e il proprio patrimonio,
rendendoli parte attiva della vita del paese. 

Particolare attenzione sarà dedicata ai giovani, alla loro capacità di creare e innovare, senza dimenticare il
ruolo fondamentale degli anziani, custodi della memoria, delle tradizioni e dei valori della comunità. 

sviluppo di un progetto dedicato alla storia di Uta, anche in forma diffusa o a cielo aperto
realizzazione di un museo a cielo aperto attraverso installazioni e totem informativi, capaci di
raccontare la storia, le tradizioni e i luoghi identitari del paese 
coinvolgimento di esperti, appassionati locali e cittadini, in particolare delle generazioni più anziane,
nella raccolta e trasmissione della memoria storica 

Obiettivi strategici 

10. CULTURA E IDENTITÀ 

Visione 

Interventi programmati 

1. Spazi per la cultura e la comunità 

3. Programmazione culturale continuativa 

2. Valorizzazione della storia e della memoria 

4. Giovani, associazionismo e iniziativa culturale 



27 

avvio del progetto per il centro culturale 
realizzazione del museo a cielo aperto 
attivazione di una programmazione culturale stabile 
sostegno immediato a giovani, associazioni e comitati 
avvio degli interventi di valorizzazione dei luoghi identitari e religiosi del territorio 

rilancio delle feste e delle tradizioni locali 
valorizzazione dei comitati e delle realtà organizzative del territorio 
distribuzione degli eventi in tutto il paese, coinvolgendo anche le aree meno utilizzate 

•
•
• 

promozione di eventi culturali ed enogastronomici capaci di attrarre visitatori 
valorizzazione dei prodotti locali, delle tradizioni e delle eccellenze del territorio 
creazione di un sistema di eventi in grado di generare indotto economico per attività, imprese e
cittadini 

La cultura deve diventare anche uno strumento concreto di sviluppo e opportunità. 

L’obiettivo è trasformare l’energia dei giovani e l’esperienza degli anziani in un patrimonio condiviso per
tutta la comunità. 

valorizzazione del Santuario di Santa Maria e della Chiesa di Santa Lucia, quali luoghi identitari di
grande valore storico, culturale e religioso per la comunità di Uta 
programmazione di interventi di riqualificazione e manutenzione delle aree, con particolare 
attenzione al decoro, alla cura degli spazi e alla qualità degli interventi realizzati 
attenzione alla coerenza estetica e paesaggistica degli interventi, nel rispetto del valore storico, 
culturale e ambientale dei siti 
promozione dei luoghi come spazi di aggregazione, tradizione e partecipazione, anche attraverso 
eventi e iniziative culturali e religiose 
valorizzazione delle tradizioni legate ai festeggiamenti popolari e religiosi, con particolare 
riferimento alla partecipazione della comunità 
valorizzazione dei siti anche in chiave di attrattività territoriale, culturale e ambientale 

attivazione della partecipazione del Comune di Uta ai bandi del Servizio Civile Universale
coinvolgimento dei giovani (18–28 anni) in attività sociali, culturali, scolastiche e ambientali a
supporto della comunità 
utilizzo del Servizio Civile per rafforzare i servizi comunali e creare nuove opportunità per i giovani
promozione della partecipazione attiva e della conoscenza delle istituzioni 
Il Servizio Civile rappresenta un’opportunità concreta di crescita per i giovani e uno strumento utile
per migliorare i servizi e rafforzare il legame tra Comune e comunità. 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 

6. Cultura come sviluppo e attrattività 

5. Eventi diffusi, tradizioni e identità locale 

7. Servizio Civile Universale e partecipazione giovanile 

8. Valorizzazione del Santuario di Santa Maria e della Chiesa di Santa Lucia 

•
•
• 

•
• 

•
•
• 

•
•
•
•
• 

•

•

•

•

•

• 
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Un paese più vivo, consapevole e partecipato, in cui: 

•
•
•
•
• 

i giovani sono protagonisti 
gli anziani trasmettono valori e tradizioni
la cultura è accessibile e diffusa 
le tradizioni vengono valorizzate 
Uta diventa più attrattiva e dinamica 

Favorire la creazione di lavoro e nuove imprese 
Sostenere le attività economiche locali 
Rafforzare il comparto agricolo 
Valorizzare i prodotti e le risorse del territorio 
Snellire la burocrazia e facilitare l’iniziativa imprenditoriale
Rendere Uta un territorio attrattivo e dinamico 

attivazione di uno sportello dedicato al lavoro e alla creazione di impresa
supporto nella ricerca di opportunità lavorative 
assistenza per accesso a bandi e finanziamenti 
accompagnamento nei primi passi di nuove attività 

rilancio dell’agricoltura come elemento centrale dell’economia locale 
sostegno alle aziende esistenti e incentivo alla nascita di nuove realtà 
semplificazione delle procedure per favorire l’ingresso di nuovi imprenditori nel settore 

supporto alle attività commerciali, artigianali e produttive 
creazione di reti tra operatori del territorio (imprenditori, giovani imprenditori, commercianti,
agricoltori, allevatori e artigiani) 
promozione di forme di collaborazione e coordinamento tra le diverse categorie 

Lo sviluppo economico è la base per garantire futuro, occupazione e stabilità alla comunità.
L’Amministrazione intende sostenere in modo concreto imprese, attività locali e nuove iniziative, creando un
sistema economico dinamico, moderno e accessibile. 

In questo contesto, l’agricoltura rappresenta una risorsa strategica del territorio, che deve tornare ad essere
elemento trainante dell’economia locale, affiancata dallo sviluppo delle imprese, dei servizi e delle attività
produttive. 

L’obiettivo è costruire un modello economico integrato, capace di valorizzare tutte le risorse del territorio e
generare opportunità reali di lavoro e crescita. 

•
•
•
•
•
• 

•
•
•
• 

•
• 

• 

•
•
• 

Obiettivi strategici 

2. Sostegno e rete tra le imprese 

Interventi programmati 

1. Sportello lavoro e imprenditoria 

3. Agricoltura come settore strategico 

11. LAVORO, SVILUPPO ECONOMICO E AGRICOLTURA 

Visione 
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Impegni prioritari 

8. Eventi come leva economica 

10. Giovani e sviluppo economico 

4. Strumenti concreti per l’agricoltura 

5. Valorizzazione delle produzioni locali 

9. Promozione e attrattività del territorio 

7. Valorizzazione del mattatoio comunale 

6. Infrastrutture a supporto dello sviluppo 

•

•

• 
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
• 

attivazione dello sportello lavoro e agricoltura
avvio del progetto “Banca della Terra” 

attività di comunicazione e promozione del territorio
valorizzazione delle risorse locali e delle tradizioni
sviluppo dell’attrattività verso visitatori e investimenti 

organizzazione di eventi culturali, sportivi ed enogastronomici
coinvolgimento delle attività locali 
creazione di un indotto economico diffuso sul territorio 

ripristino della consulta dei giovani 
coinvolgimento dei giovani nei processi di sviluppo del territorio
sostegno a iniziative imprenditoriali giovanili 

potenziamento delle infrastrutture a servizio delle attività produttive e agricole
miglioramento della viabilità rurale 
attenzione alla rete idrica e ai servizi energetici 

promozione dei prodotti del territorio 
incentivo alla creazione di marchi locali, consorzi e reti di produzione 
organizzazione di eventi e iniziative dedicate alla valorizzazione delle eccellenze locali 

creazione della “Banca della Terra”, per favorire l’accesso ai terreni comunali incolti e contrastare
l’abbandono delle aree agricole 
attivazione di uno sportello dedicato all’agricoltura, per supporto su burocrazia, bandi e accesso al
credito 
ripristino o potenziamento dei servizi LAORE, con supporto diretto agli imprenditori 
affiancamento allo sportello di un perito agrario, con funzione operativa e di supporto diretto alle
aziende del territorio 

•
•
•
• 

recupero e riattivazione della struttura oggi inutilizzata 
promozione della costituzione di una cooperativa di allevatori locali per la gestione 
affidamento trasparente della struttura, privilegiando il coinvolgimento degli operatori del territorio
creazione di una filiera locale capace di generare reddito e occupazione 

L’obiettivo è trasformare una struttura abbandonata in un’opportunità concreta di sviluppo economico per la
comunità. 
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•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

•
•
• 

supporto immediato alle imprese locali
riattivazione del mattatoio 
creazione delle prime reti tra operatori 

revisione e digitalizzazione dei processi amministrativi
riduzione della burocrazia interna 
miglioramento dell’organizzazione del lavoro negli uffici 

possibilità di gestire online le principali pratiche comunali
semplificazione delle procedure per cittadini e imprese
riduzione dei tempi di risposta 

Un’economia locale più forte, moderna e radicata nel territorio, in cui: 

•
•
•
• 

si creano nuove opportunità di lavoro 
le imprese sono sostenute e collaborano tra loro
l’agricoltura torna ad essere protagonista 
il territorio genera valore e sviluppo 

L’innovazione deve essere uno strumento concreto per migliorare il funzionamento del Comune,
semplificare il lavoro degli uffici e offrire servizi più rapidi ed efficienti ai cittadini. 

•
•
• 

introduzione graduale di strumenti di intelligenza artificiale per supportare le attività amministrative
utilizzo dell’IA per semplificare procedure e migliorare la gestione delle pratiche 
supporto al lavoro dei dipendenti comunali, con l’obiettivo di alleggerire il carico operativo e
migliorare la qualità del lavoro 

L’intelligenza artificiale sarà uno strumento al servizio delle persone: non sostituisce il lavoro umano, ma lo
supporta, migliorando l’efficienza dell’amministrazione e i servizi per i cittadini. 

aggiornamento delle dotazioni tecnologiche degli uffici comunali 
introduzione di strumenti digitali avanzati per migliorare l’efficienza operativa 
realizzazione di una rete Wi-Fi pubblica gratuita nei principali centri di aggregazione, spazi pubblici 
e aree frequentate 

Risultato atteso 

2. Servizi digitali essenziali 

Interventi programmati 

1. Digitalizzazione dei processi interni 

3. Innovazione tecnologica e servizi digitali 

12. INNOVAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 

Visione 

5. Sportello di consulenza informatica e sicurezza digitale 

4. Intelligenza artificiale a supporto dell’amministrazione 
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•
•
•
•
• 

Un Comune più efficiente, organizzato e moderno, in cui: 

•
•
•
• 

gli uffici lavorano meglio 
i tempi si riducono 
i servizi sono più semplici e accessibili 
la tecnologia migliora concretamente la vita dei cittadini 

digitalizzazione dei principali processi interni 
attivazione dei servizi digitali essenziali 
realizzazione dei primi punti Wi-Fi pubblici 
attivazione dello sportello di consulenza informatica 
introduzione graduale di strumenti innovativi a supporto degli uffici 

•
•
•
•
• 

attivazione di uno sportello di supporto informatico a disposizione dei cittadini 
assistenza su utilizzo dei servizi digitali e strumenti online 
supporto nella prevenzione e gestione delle truffe informatiche 
attività di informazione e sensibilizzazione sui rischi legati al digitale 
accompagnamento delle persone meno esperte, in particolare anziani, nell’utilizzo delle tecnologie e
dei servizi online 

L’obiettivo è ridurre il divario digitale, aumentare la sicurezza dei cittadini e rendere tutti più autonomi
nell’utilizzo degli strumenti digitali. 

Risultato atteso 

Impegni prioritari 
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